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Una delegazione di Rabbini e Imam europei ha visitato gli Stati Uniti d’America in occasione dello 
storico evento interreligioso organizzato dalla ))(8���)RXQGDWLRQ�)RU�(WKQLF�8QGHUVWDQGLQJ, dal 
:-&���:RUOG�-HZLVK�&RQJUHVV e dall’,61$�e dall’,VODPLF�6RFLHW\�RI�1RUWK�$PHULFD. L'incontro si è 
svolto da lunedì 20 a giovedì 23 luglio ed ha riunito rappresentanti ebrei e musulmani provenienti 
da Francia, Germania, Italia, Regno Unito, Belgio, Olanda, Svizzera, Russia, Norvegia, Canada e 
Stati Uniti d’America.�
  
Dall'Italia sono giunti il rappresentante della COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana 'Isa 
'Abd al-Haqq Benassi ed il Rabbino Capo di Firenze Joseph Levi, a conferma di un percorso di 
dialogo fraterno e sintonia intellettuale che accomuna da anni gli Imam della COREIS Italiana e i 
Rabbini della Comunità Ebraica. Il confronto religioso tra ebrei e musulmani ha dato luogo in Italia 
tra il 2007 e il 2008 all'iniziativa itinerante ,PDP� H� 5DEELQL, un ciclo di incontri tra una guida 
religiosa della COREIS e una dell'Assemblea Rabbinica, ed in Europa agli appuntamenti di ,PDP�H�

5DEELQL�SHU�OD�3DFH a Bruxelles nel 2005, a Siviglia nel 2006 e a Parigi nel 2008, che hanno sempre 
visto la partecipazione della COREIS Italiana.�
  
Il viaggio negli Stati Uniti ha presentato un calendario di appuntamenti molto fitto. Lunedì 20, a 
New York, si è infatti svolto un ricevimento nella sede del World Jewish Congress, con il 
Segretario Generale del WJC Michael Schneider e con Rav. Marc Schneider, Presidente della 
FFEU. Quindi la delagazione ha visitato la sede delle Nazioni Unite a New York e incontrato i 
referenti della 86� )HGHUDWLRQ� IRU� 0LGGOH� (DVW� 3HDFH. Dopo la preghiera dei fedeli musulmani 
presso il Centro Culturale Islamico della città, tutti gli ospiti sono stati a cena allo Yankee Stadium.�
  
Il martedì 21 si è aperto con la visita a Ellis Island e alla New York City Hall. Il Sindaco di New 
York Michael Bloomberg ha quindi consegnato ai rappresentanti ebrei e musulmani un 
riconoscimento da parte della città per l’impegno civico di Imam e Rabbini nel mondo. Dopo 
l'omaggio reso a Ground Zero, dove ebrei e musulmani hanno ribadito insieme il rifiuto della 
violenza estremista e l'imprescindibilità del dialogo, la preghiera degli ebrei nella locale Sinagoga 
ha concluso la giornata. 
  
Mercoledì 22 il gruppo interreligioso ha raggiunto Washington per visitare lo United States 
Holocaust Museum e lo US Capitol, sede del Congresso degli Stati Uniti. Presso la moschea 
dell’Adam’s Center, in Virginia, si è inoltre svolta la preghiera islamica. Nel corso della giornata, il 
rappresentante della COREIS Italiana 'Isa Benassi ha incontrato, con gli altri delegati, i membri 
musulmani ed ebrei del Congresso. Nella prestigiosa sede istituzionale americana l'Imam 'Isa 'Abd 
al-Haqq Benassi ha potuto prendere la parola davanti ai Consiglieri democratici Andre Carson 
(Indiana), Keith Ellison (Minnesota) e Jerrold Nadler (New York).�
  
“Ringrazio tutti i presenti e in particolare Rav. Levi di Firenze per l’invito a questo importante 
incontro di Imam e Rabbini negli Stati Uniti”, ha dichiarato il rappresentante della COREIS. “Come 
ha affermato il Consigliere Ellison, le guide religiose hanno il dovere di ritrasmettere il significato 
di incontri come questo alle loro comunità. Noi, Imam e Rabbini, abbiamo il compito di tradurre i 
principi religiosi nel contesto della società contemporanea, trovando il linguaggio adatto per 
comunicare l’essenza di tali principi nei vari ambiti, senza tradirne il messaggio originario”.�
  
Ha aggiunto 'Isa Benassi: “La società statunitense ha realizzato in maniera significativa ed efficace 
un modello di integrazione multietnica, interculturale e interreligiosa. La situazione europea, e in 



particolare italiana, ha ancora bisogno di lavorare su questo terreno. È necessario che noi, Imam e 
Rabbini, sappiamo ritrasmettere in maniera chiara ed efficace ciò che l’Islam e l’Ebraismo sono, 
come religioni, e ciò che esse non sono. In tal modo sarà anche possibile prevenire le derive del 
radicalismo e del terrorismo. Ci rivolgiamo anche a voi, membri del Congresso, per un sostegno 
nelle attività di informazione e formazione interreligiosa che stiamo portando avanti in Europa, 
come ad esempio gli incontri di ,PDP�H�5DEELQL che riprenderanno dal prossimo novembre”.�
  
Il Congresso ha espresso il più vivo apprezzamento per la relazione del rappresentante della 
COREIS Italiana. Il Consigliere Keith Ellison si è pronunciata così: “Ringrazio l’Imam 'Isa Benassi 
per questo intervento, che condivido pienamente. Ritengo che voi, Imam e Rabbini, dobbiate d’ora 
in poi continuare a lavorare in sinergia per portare avanti tutte le attività di carattere interreligioso e 
interculturale che sono fondamentali per la maturazione di una società democratica e aperta a tutte 
le sue componenti religiose ed etniche”. 
  
Giovedì 23, al termine dell'ultimo giorno di viaggio, gli Imam e i Rabbini della delegazione hanno 
inoltre presentato alla Casa Bianca una 'LFKLDUD]LRQH nella quale esprimono il comune intento di 
combattere islamofobia e antisemitismo, cooperando nelle attività di dialogo interreligioso per la 
promozione della pace e la condanna del terrorismo e della violenza. “Il dialogo tra ebrei e 
musulmani in ogni Paese del mondo può consentire di superare la confusione tra politica e 
religione”, conferma il dottor 'Isa Benassi, che ha elaborato e firmato la 'LFKLDUD]LRQH. “Ebrei e 
musulmani sono legati da un vincolo sacro di fratellanza che non deve essere compromesso da 
conflitti politici o territoriali”, conclude l'Imam. 
  
La COREIS Italiana è lieta di aver dato seguito anche negli Stati Uniti d'America al rapporto di 
vicinanza spirituale che da tempo ci lega ai fratelli ebrei in Italia e nel mondo. Come minoranze 
religiose europee, musulmani ed ebrei sono infatti chiamati a tutelare il valore incommensurabile 
della sacralità da ogni contaminazione ideologica, integralista o laicista, ribadendo al contrario la 
nobile funzione dell'uomo, creato dal Dio Unico a Sua immagine e somiglianza come responsabile 
della creazione e ricettacolo eletto di conoscenza e pace. 
  
  
<XQXV�'LVWHIDQR�

3RUWDYRFH�H�UHVSRQVDELOH�SHU�OH�UHOD]LRQL�FRQ�OD�VWDPSD�

GHOOD�&2�5(�,6���&RPXQLWj�5HOLJLRVD�,VODPLFD��,WDOLDQD�

ufficio.stampa@coreis.it�
7HO�������������

 


